
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 . 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale ' 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telolonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri vatartnarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia Stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopauloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica . 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Merze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Parole di jazz» 
per voce 
e contrabbasso 

MARISTILLA INVASI 

• I Debutta domani, alle ore 
22.30. al «Calle teatro Abaco» 
di lungotevere dei Mcllini, Pa
role di jazz. Uno spettacolo in
solilo. a metà strada tra teatro 
e musica, interpretato dai (ra
teili Melis: Alberto alla voce e 

- Marcello al contrabbasso. 
Abbiamo incontrato il musi

cista e ci siamo latti raccontare 
il corpus delia rappresentazio-

. Che possibilità di accorta-
meato ci sono tra la recita
zione e U Jazz? Quali testi 
avete scelto? 

•L'impianto di Parole di jazz 6 
di Alberto. Mio fratello è un at
tore da tanto tempo. Ha lavo
rato con Peter Del Monte e la 
sua ultime, presenza è In un 
"frammento" del film Tracce di 
vita amorosa, presentato a Ve
nezia. Lo spettacolo è compo
sto da una rosa di quindici 
poesie accompagnate da note 
di jazz. Ma sarà il pubblico a 
scegliere ogni sera i testi poeti
ci da recitare. La prima parte 
dello spettacolo punta sull'im
provvisazione: poesia tradizio
nale (testi di Ungaretti. Luzi e 
altri ancora) con commento 
musicale. Seguirà per dodici 
minuti il brano La bomba di 
Gregory Corso, poeta italo-
americano molto vicino al 
jazz, uno dei grandi protagoni
sti della «beat generation»: mo
vimento poetico-culturale che 
ha sempre prediletto l'esecu
zione del versi, la performan
ce. l'oralità e non la lettura si
lenziosa. concependo la poe
sia come azione con gli stessi 
criteri dell'improvvisazione 
iazz. La parte centrale dello 

spettacolo ripercorre quindi 
l'esperienza americana tradot
ta in lingua italiana. In questo 
caso dal mio contrabbasso 
"saltano fuori" diversi suoni, a 
seconda di ciò che suscita In 
me la pronuncia di una singola 
parola o di una frase. L'ultima 
parte, invece, è Incentrala sulle 
sperimentazioni tra i dialetti 
italiani e il ritmo. È importante 
cogliere il senso del modo di 
parlare: in finto napoletano, o 
in versione sarda... e abbinar
gli una musica del nostro tem
po». 

Marcello, ta sei un musicista 
•anomale: suoni poco e so
lo In certe occasioni spedali 
o solo con partners che ti 
garbano. Cosa U ha spinto a 
fare questa esperienza? 

•Consentimi una premessa. È 
piacevole lavorare con 11 pro
prio fratello. Si crea un modo 
nuovo di comunicare. Ma non 
6 la prima volta che facciamo 
uno spettacolo Insieme. Otto 
anni (a in Sardegna presen
tammo Uno. più uno, più uno, 
anche allora introducendo la 
poesia di Corso La bomba. La 
musica mi place accostarla a 
cose nuove per inventarne al
tre. C'è continuità con quello 
che ho fatto nel passato: ho 
suonalo tutti I generi musicali, 
poi negli anni 60'-'70 mi sono 
fermato al «(ree», approfon
dendo le tematiche. In Parole 
di jazz porto un -Irte» non to
tale, ma che si misura e acqui
sta libertà man mano che si av
vicina al nuovo. In questo caso 
allarga la possibilità di acco
stamento della voce e dello 
strumento». 

La Festa della Fgci nei giardini di Castel Sant'Angelo 

Tracce di vita politica 
SANDRO MAURO 

• i -Tempi moderni» si chia
ma quest'anno la festa della 
Fgci, richiamando Chaplin, 6 
ovvio, ma ancor più afferman
do la consapevolezza del pre
sente, di quell'incombenza 
dell'anno 2000 che costringe a 
divaricare lo sguardo tra futuro 
e passato, a guardare- avanti 
senza perdere per questo me
moria di sé e della storia. E il 
sottotitolo, -Foto d'epoca im
magini future», con Charlot a 
sostituire un'eventuale virgola. 
chiarisce forse ancor meglio il 
senso di questa operazione. 

Sono proprio le foto • In
grandite, illuminate • ad im
mettere nello spazio dei giardi
ni di Castel Sant'Angelo che 
ospiteranno fino al 30 settem
bre la festa. Foto, verrebbe da 
dire meglio, •epocali-: Tien An 
Men, Mandela, il muro di Berli
no, e poi indietro lino a Berlin
guer e Benigni che ridono in
sieme, a quell'indimenticabile 
pugno guantato di nero levato 
in aria su un podio olimpioni
co, a Kennedy, ad Anna Ma
gnani e Fabrizl, a Toto. Imma
gini dalla storia e immagini dal 
cinema per una festa di cui la 
settima arte è momento cen
trale: due sono infatti gli scher
mi allestiti al lati del castello, 
attrezzati per accogliere all'In
circa trecento persone ciascu
no, e illuminati da una pro
grammazione, curata dall'Offi
cina film club, che ogni giorno 
muove dalle 20,30 fino a notte. 
Una rassegna, per una volta, 
non monopolizzata da quel 
prodotto americano che inon
da di solito i listini delle distri

buzioni, quindi le sale. 
Ma non è solo 11 cinema ad 

animare questa kermesse set
tembrina, che propone anzi 
una sorta di multimedialità ca
sareccio ma non per questo 
raffazzonata: c'è un piano bar 
che oltre ad Incontri con registi 
e attori offre ogni sera musica 
dal vivo, ed una videogelatena 
dove è possibile guardare fil
mali che spaziano trasversal
mente dalla cronaca allo spet
tacolo, allo sport. E' un'atmo
sfera tranquilla questa dei giar
dini, dilatata, curiosamente ex
tra-metropolitana: negli inter
valli che separano le 
bancarelle dai ristoranti, le 
arene dallo spazio per i dibatti
ti non ci sono che i vialetti e l'a
ria fresca di settembre. Tran
quilla e lo stesso suggestiva, 
per merito di uno spazio mal 
tenuto eppure ugualmente in
cantevole, e ancora per il ca
rattere della festa che vuole es
sere anche, soprattutto, politi
co: non è un caso infatti se i di
battiti vedono di fronte a se 
ben pochi posti vuoti (ieri sera 
Borgna, Sofri e Valcarenghi 
hanno parlato, dinanzi ad un 
folto pubblico, degli anni pri
ma del '68, «Una generazione 
tra controcultura e contesta
zione). Spazio e tempo per 
parlare di ecologia e servizio 
civile, di Palestina e del Golfo. 
per rammentare le nefandezze 
del razzismo e quelle del car
cere, per permettere a chi ne 
abbia voglia di provare qual
che brivido di partecipazione 
al calderone fascinoso e dolo
rante dei nostri tempi. 

j f . i ' i 

Uno stand alla festa della Fgd di Castel Sant'Angelo; a sin. Marcello e 
Alberto Melis; sotto un disegno di Pelrelia 

PROGRAMMA 

OGGI 
Alle 19,30 dibattito su «I 

Favolosi anni '60». La musi
ca, la cultura, il cinema di 
quegli anni. Intervengono T. 
De Sanctis, G. Mina, E. Scola, 
W. Veltroni. 

Ore 21,30 piano bar con il 
duo Folato-Sansone ed in
contro con Staino, Disegni e 
Caviglia. 

Cinema a partire dalle 
20,30: all'arena 1 Absolule 
beginners, Creatballsofhree 
Quadrophenia, all'arena 2 
Francesco e La leggenda del 
Santo Bevitore. 

DOMANI 
Alle 19,30 dibattito su «La 

grande onda». L'avanzata 
della sinistra, la stagione dei 
diritti civili. Intervengono Bot
tiglione, Pannclla, Turco. 

Al piano bar, dalle 21.30, 
musica brasiliana con il 
gruppo Aria Ghaga ed un in
contro con Citto Maselli. 

Per il cinema all'arena 1 
due cortometraggi di France
sca Archibugi ed a seguire 
Mignon è partita e /Basilischi; 
all'Arena 2 Bambini in atta, 
Barboni, Salaam Bombay e 
Ladri di biadette. 

«Pedalare» e... suonare 
così diverte la band 

MASSIMO DE LUCA 

• i «Sotto questo sole bello 
pedalare so...» questo scanzo
nato ritornello ha inesorabil
mente accompagnato l'estate 
degli Italiani, sancendo la defi
nitiva consacrazione per un 
gruppo che si chiama come il 
più noto film neorealista, «La
dri di biciclette». Prima nelle 
hit-parade, trlonfatrice nel Fé-
stivalbar la formazione emilia
na ha raggiunto la vetta senza 
faticare troppo, con un solo al
bum alle spalle ed a nemmeno 
due anni dalla sua prima ap
parizione al Festival di Sanre
mo. 

Il segreto è molto semplice: 
una nuscila miscela di ntmi 
black e testi divertenti, coniu
gando felicemente l'ironia di 
un Fred Buscaglione con uno 
sconfinato amore per I musici
sti neri degli anni Sessanta. 
Molto merito del successo del 
•Ladri di biciclette» va inoltre 

attribuito alla loro fama di Uve-
band conquistata sul campo, a 
suon di concerti. E che la di
mensione giusta della forma
zione di Carpi sia quella dal vi
vo lo si e potuto appurare al 
Festival dell'Unità di Guidonia 
dove si è esibita di fronte ad un 
pubblico entusiasta. 

I >Ladri di biciclette», in con
certo, sprigionano un'energia 
quasi fisica, palpabile, puntan
do tutto sulla capacità di coin
volgimento delle loro canzoni 
e dei loro riff e curando poco 
la perfezione tecnica. Si vede 
che tutti i componenti della 
formazione si divertono men
tre suonano, con in prima fila 
quel mattacchione di Paolo 
Belli, cantante di sicuro cari
sma e con una buona voce. 

Come in un vecchio Juke
box, nella scaletta sono stati 
inseriti alcuni classici di rhy-

thm'n'blucs, un omaggio ai 
grandi maestri del soul. Da 
Minnie the Mootcher a Sex Ma
chine di James Brown fino al
l'indimenticabile Soul Man di 
Sam & Dave, eroi personali di 
Paolo Belli. 

Un'impronta fondamentale 
al sound del gruppo la danno i 
quattro musicisti delta sezione 
flati, i quali pompano forsen
natamente ben sostenuti dalla 
batteria di Cesare Barbi e dal 
basso di Daniele Bagni. Verso 
la fine dell'esibizione sono ar
rivati anche i brani più famosi 
cantati in coro dal pubblico e 
un posticino particolare è stato 
riservato a Dr Jazz e Mr punk 
che racchiude in se un po' tut
ta la filosofia della band. 

Nei «Ladri di biciclette» non 
c'è quel rinnovamento di cui la 
musica italiana ha tanto biso
gno, per loro suonare significa 
soprattutto divertire. E ci rie
scono bene. 

I manoscritti nella casa di pietra 
• • Era cominciata cosi la 
sua estate. Ancora nella valle, 
a cercare ricordi. Sotto le pun
te non troppe canine delle 
Orobie, si stendevano le righe 
dei vigneti, rincalzate sulle co
stole dure delle montagne da 
gerle e gerle di buona terra. 
Terra portala dalle donne, da
gli uomini, dai ragazzi, dalle 
bambine. Le pietre fatte azzur
re da antichissime ramature 
nascondevano da tempo t'ori
ginale colore di quella pietra: il 
verde olivo argentato della pie
tra oliare. 

E cosi era fatta la casa. Di 
pietra le scale, di pietra il lava
toio, di pietra 11 balcone, sul re
tro, che conteneva nel suo go
mito arricchito di un corrima
no di legno, l'andito con la ta
vola bucata per i bisogni cor
porali. Andito chiuso dalla 
porta d'abete stretta come il 
coperchio di una bara, ma gra
ziosa per il cuore traforato che 
garantiva al gabinetto l'aria. E 
nella casa erano stati trovati i 
pnmi manoscritti. Di una carta 
dura con i bordi sfrangiati e un 
inchiostro rossastro i volumi 
andavano raccontando di una 
stona di prelato e della sua vi-

Raccontl d'estate. La nostra iniziativa sta volgen
do al termine. Partita la prima domenica di luglio, è 
proseguita fino ad oggi con grande successo. Sono 
arrivate molte decine di racconti che abbiamo pub
blicato con una cadenza bisettimanale: e cosi fare
mo fino alla fine del mese. Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto e diamo appuntamento alla pri
mavera del 1991. 

PATRIZIA O M I N I 

Baooont: 

gna. Come intomo alla casa 
fossero stati raccolti i metri 
quadri di orto prima e di vigne
to poi, con la mediazione dei 
personaggi politici importanti, 
che nella valle avevano inte
ressi primari e secondari. I pri
mari erano mantenere libero il 
passaggio alle truppe, i secon
dari che fossero devastati dal 
passaggio solo i terreni dei ne
mici. E la casa era stata fonda
ta. nel suo primo nucleo, pro
prio al crocevia. Dalle prime 
camere costruite per magazze
no, si era sviluppata nel tempo 
sollevando il tetto fino ad un 
secondo piano, e poi. alla sof
fitta. 

Nei fogli si leggeva anche 

delle trattative con 11 vescovo 
di Milano che non voleva in 
quel crocevia una chiesa ma 
piuttosto una nobile casa che 
discretamente controllasse il 
passaggio e riferisse poi sul 
traffico e sui viandanti. Un al
bergo no. troppo ospitale, e un 
maniero nemmeno, troppo 
ostile. Una nobile casa con vi-
gneto. Che il vino, nel caso, 
poteva essere anche trafficato 
con guadagno della casa e di 
chi avesse lavonto il commer
cio. Nella casa c'era ancora, 
insento nel muro della camera 
grande, quella con il pavimen
to di larghe tavole di legno e la 
stufa di ceramica: un moneta
no. Nero di legno straniero, 

ebano, arrivato per oscuri per
corsi, e per tema d'esser trafu
gato, amalgamato a forza d'o
pera tra le pietre, conteneva 
cento cassettini di ogni misura, 
per ingoiare tra I suoi palati fo
schi, talleri, fionni, dobloni, 
soldi, smeraldi e perle. I mano
scritti della casa finivano qui. 
Alle perle, dicendo che alcune 
dì quelle ornavano la corona 
votiva della madonna di legno 
che proleggeva tutti nel suo 
manto. Erano II, gli altri mano
scritti. Nella colleggiata. Ma 
dove esattamente, nessuno lo 
ricordava più, Affidati alle cure 
di sapienti e premurosi, ma or
mai defunti uomini, i fogli ora 
ricordavano a chissà quali tarli 

I loro segreti di transazioni op
portune. Ogni eslate si metteva 
alla ricerca, e questa, lo senti
va, sarebbe stata la stagione 
giusta. Cosi pensava aprendo 
la grande porta di legno, fatta 
di una unica tavola di larice 
grande e rosso. Cosi pensava 
mentre meccanicamente con
tava i cervi impressi sull'into
naco a fresco. I cervi erano gri
gio-verde-argento. come la 
pietra delle scale, ma non era
no tulli uguali. Molteplici e re
plicati in ogni dove della casa, 
per mancanza di modelli o per 
povertà di ispirazione, questi 
delle scale differivano per il di
segno delle coma. 

Incrociate per ricordare il 
santo di nome Eustachio, que
sti palchi formavano Invece 
della croce splendente, un nu
mero. Il numeroche distingue
va il sedile ligneo di competen
za del prelato della casa di pie
tra oliare, nella colleggiata. Tra 
quel legni c'erano le carte, si
curamente. Le altre carte che 
raccontavano del passaggi di 
terreni e della punta di monta
gna verde, madre della pietra 
serpentina. U era 11 suo diritto, 
li era la sua pace. 

Testoline 
silenziose 

ENRICO OALLIAN 

• • Musica verticale—Rasse
gna video:«Video e musica 
contemporanea». Alla Galleria 
nazionale d'arte moderna do
po aver sorpassato l'ingresso 
principale e centinaia di metri 
di quadn da vedere assoluta
mente (diremo più avanti per
chè) , si arriva salendo qualche 
gradino ad una sala muta do-
vc.come aristocratici imbaraz-
zati.troneggiano strumenti mu
sicali. La sala vuota e dall'altra 
parte lo scorrere di diapositive 
sul muro che poi, fissandosi 
oblungamente e ortogonal
mente dispensano motteggi, 
pensieri, alchimie sotterranee 
e ditirambi. Lo strumento non 
suonato e immobile ha un che 
di passato trascorso antico che 
ricorda Duchamp. Man Ray. il 
cubismo e altro dei primi del 
Novecento: poi le sedie vuote 
e lo spazio altro con I tele
schermi e quelle immagini che 
vogliono trovare una loro esi
stenza, un loro spazio vitale: 
tutto conconc a chiudersi den
tro magari una nota, un colore 
per poi definitivamente scom
parire. 

Anche se si dovesse improv
visamente popolare di gente lo 
spazio deve continuare a rima
nere tale, si pensa meglio e si 
vede meglio: colori e musica 
assieme e quel silenzio rumo
roso e alle spalle quadri e scul
ture non vivi, muti alle pareti si
lenziose testoline e nudi scul
torei e lutto cosi più vero più 
straordinariamente sensuale. 
Nella sala video i colon vengo
no bidimensionali dalla luce 
che filtra dalle finestre e i suoni 
sembra provengano da Varsa
via, da Portico d'Ottavia, da 
Roma barocca.da una borgata 
deserta: tutto è più museificato 
cosi. 

Storicizzando forsennata
mente ogni cosa come si sta 
facendo ora non si rischia nul
la: d'altronde fuon della galle
ria si sentono ancora le sirene 
delle camionette della polizia 
e i comandi secchi e urlali di 
valle Giulia. 

Musica sperimentale, video 
sperimentale, installazioni vi
deo musicali tutto è sempre 
più didatticamente esplicitato: 
questa rassegna puntualizza 
meglio quello che è avvenuto 
in questi ultimi tempi. Ma tutto 
è sempre più svincolato dai 
processi di industrializzazione 
moderni. Comunque vadano 
le cose, l'Industria con i suol 
•lacchè» delle comunicazioni 
di massa si serve a piene mani 
da quei serbatoi d'avanguar
dia e non solo, anche certo 
sperimentalismo fuso con una 
post-art poverìsta. Penso alla 
body o alla art in genere tanto 
basta aggiungerci pnma o do
po «qualcosa». 

Questa rassegna è diventata 
anche l'occasione per la pre
sentazione di una serie in via 
di realizzazione di video-mu
sicali che attraverso l'uso di 
linguaggi e tempi relerentisi al 
broadcasting e ai video dischi. 
propongono la musica con
temporanea. 

Le opere organizzate In vi
deo nella loro multimedialità 
dichiarano l'asfissia e la susse
guente inflazione delle imma
gini come affermazione di fon
do e nella disperata constata
zione c'è tutto il torpore della 
sconlitta. Che cosa c'è di più 
inquietante se non l'afferma
zione che ancora qualcosa da 
salvare esiste e che non tutto è 
perduto fuorché l'arte. Il bello 
deve ancora venire. 

I APPUNTAMENTI I 
Problema casa. Presso la Sezione Pei «Moranino» (Via Die
go Angeli 143). ogni lunedi dalle 17.30 alle 18.30 T avvocato 
Maria Gordia sarà a disposizione dei cittadini per consulen
ze gratuite sul problema della casa. 
Un mondo di donne nel lavoro del sindacato. Assemblea 
delle delegate e lavoratrici della Cgil/Zona Centro: martedì, 
ore 9-19 a Palazzo Valentini (Via IV Novembre). Relazione 
introduttiva, comunicazione di Franca Donaggio, gruppi di 
lavoro, dibattito e conclusioni di Cecilia Taranto. 
Villa Torlonla. L'associazione culturale omonima effettua 
a scopi promozionali una visita guidata sulla storia architet
tonica della Villa. Appuntamento oggi, ore 9.30, davanti al
l'ingresso principale di via Nomentana. 
Alessandro Piccinini. Il pittore «presentista» espone da 
martedì prossimo fino al 10 ottobre presso la Sala esposiUva 
•Sporkova» di Praga. SI discuterà anche sulle «Tendenze nel
la pittura italiana contemporanea». 
Louis Braille 1990. Gran gala mercoledì prossimo all'Ac
cademia di Santa Cecilia di via della Conciliazione per l'as
segnazione del premio Braille. L'iniziativa è promossa dal
l'Unione italiana ciechi. L'appuntamento del gala è per le 
20.30, l'ingresso è gratuito e l'invito può essere ritirato entro 
le ore 18 di lunedi presso l'Uic, via Borgognona 38 (tei. 
68.40.750). 
«Classico». Il locale di via Liberta (dietro i mercati genera
li) ha riaperto i battenti. Ecco il programma dei prossimi 
giorni: oggi «Sandro Oliva & The Blue Pamporios», domani 
riposo e martedì il «Gran Teatro Amaro», 
Danze popolari Italiane. Il Centro Malafronte (Vìa Monti 
di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze 
(tarantelle, pizzica, tammurriate, saltarelli ecc.). Le lezioni 
sono impartite da Donatella Centi. I corsi avranno inizio il 3 
ottobre alle ore 19.30. Per informazioni telefonare ai numeri 
78.57.301 e41.80.370. 
Insieme per fare. Il centro culturale di piazza Rocclamelo-
ne 9 propone per l'anno 90-91 corsi di musica classica, iazz, 
rock a diversi livelli e per fasce d'età; corsi di danza classica, 
moderna e afro; corsi di pittura, ceramica, falegnameria e 
oreficeria. Informazioni (da lunedi a venerdì ore 16-19.30) 
al lei. 89.40.06 o in sede. 
Nuovo Coniale. Alla Casetta Mattel ultimo giorno della Fe
sta de l'Unità '90. In programma alle 17 «Corviale Rock» con 
Pegason e Joès Sgarag; alle ore 19 saluto alla festa di Carlo 
Leoni; segue «La Cosa» di Nanni Moretti; alle ore 21 ballo li
scio con orchestra e per «Il cinema nel cortile» prolezione di 
•Ballando ballando» di Ettore Scola e «Luci della citta» di 
Chaplin.' 
Nel nostro primo mondo. Il libro di Alessandro Tamburi
ni (Marsilio Ed.) sarà presentato giovedì, ore 18, presso la li
breria «Gli Angeli», Galleria Regina Margherita 3 (Via Agosti
no DePretis). Interverranno, presente l'autore, Claudio Pier-
santi e Marino Sinibaldi. 
«Oggldomanl »n»<«ni 90». Per iniziativa della Cisl, 6 giorni 
di incontri e dibattiti: da domani a 30 settembre presso il Pa
lazzo dei Congressi della Fonte Anticolana di Fiuggi. 
Efletto serra. Oggi, a partire dalle ore 9, a Villa Ada conti
nua la raccolta di firme sulla petizione della Lega per l'am
biente che chiede al governo italiano e al parlamento euro
peo di prendere provvedimenti urgenti capaci di arginare 
I'-effetto serra». Inoltre, alle 9.30 partirà da piazza del Popolo 
un «corteo in bicicletta» che si concluderà a Villa Ada. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Gallerà Nazionale d'arte mo
derna, viale delle Belle Arti 131. teL3224!51. Fino al 30 set
tembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Schifano. Palazzo del
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Salvatorc in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 
L'art de Carrier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li
re 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 ottobre. 
L'Italia che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra il 
1880 e II 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.54. Orario: fenali 10-13 e 15-19. sabato e 
domenica 10-19, lunedi chiuso. Fino al 14 ottobre. 
Emilio Farina. «Itinerari angelici». Complesso monumenta
le di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, via di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Ghost Pnotography. «L'illusione del visibile»: 19 artisti in
glesi sul tema del fantastico. Sala 1, piazza di Porta San Gio
vanni 10. Ore 17-20, domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

L'attivo sulle mense previsto per domani è stato rinviato a 
giovedì 27 (Simonetta Salacone). 
La riunione del Comitato regionale è convocata per merco
ledì 26 settembre alle ore 16 c/o la sala stampa della dire
zione (Via dei Polacchi). Gruppo regionale martedì 25 set
tembre ore 10. 
Federazione Castelli. Chiudono leste dell'Unità di Colon
na, Lariano, Rocca di Papa. 
Federazione Civitavecchia. Anguilla/a chiude festa del
l'Unità. 
Federazione Fresinone. Serrane La Forma festa dell'Uni
tà ore 20 comizio (Mammone). 
Federazione Rieti. Chiude festa dell'Unità di Passo Core-
se. 
Federazione Tivoli. Chiude festa dell'Unità di Villanova di 
Guidonia ore 20 dibattito «Il Pel verso la nuova formazione 
politica». Chiude festa dell'Unità di Guidonia ore 20 dibatti
to. 

DOMANI 
Federazione Castelli. Genzano ore 18 commemorazione 
Paletta. 
Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 riunione am
ministratori (Penili). 
Federazione Tivoli. Villa Adnana ore 20 Cd (De Vincen
zi). 

l'Unità 
Domenica 

23 settembre 1990 25 llllllli™ 


